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Prescrizioni omeopatiche
in cardiopatie veterinarie
Medicina Complementare, sinergia possibile – 3 casi clinici
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RIASSUNTO

Vengono esposti un caso di un gatto con miocardiopatia ipertrofica e due casi 

di cani con miocardiopatia dilatativa da insufficienza valvolare, con 1, 4 e 6 anni 

di follow-up con risultati migliori delle attese. Un caso è stato trattato con sola 

Omeopatia. In due casi dei tre, la terapia omeopatica è stata impiegata come 

complementare, in associazione a farmaci allopatici; in uno di questi due casi si è 

arrivati a sospendere la terapia convenzionale per eccessivi effetti avversi.

PAROLE CHIAVE

Omeopatia veterinaria, Medicina integrata - complementare, cardiologia, cane, 

gatto.

SUMMARY

A case of a cat with hypertrophic cardiomyopathy and two cases of dogs with 

dilated cardiomyopathy due to valvular insufficiency are presented, with 1-, 4-, and 

6-year follow-ups with better-than-expected outcomes. One case was treated 

with homeopathy alone. In two of the three cases, homeopathic therapy was 

used as a complementary therapy, in combination with allopathic medications; in 

one of these two cases, conventional therapy was interrupted due to excessive 

adverse effects.
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INTRODUZIONE

Vengono portati 3 casi clinici veterinari, di animali con car-
diopatie conclamate (una cardiomiopatia ipertro!ca conge-
stizia e due miocardiopatie dilatative da insu"cienza valvo-
lare). Due casi più strettamente cardiologici e uno dove il 
bene!cio sul cuore è stato un insperato e#etto secondario 
della terapia omeopatica. In due casi su tre, la terapia omeo-
patica è stata usata in associazione ai farmaci allopatici, data 
la gravità della sintomatologia, ottenendo comunque dei ri-

sultati decisamente migliori delle attese. (5, 7, 8, 10) In un caso 
la terapia omeopatica è stata data come unica terapia car-
diologica. Appare quindi come l’Omeopatia unicista possa 
essere utilizzata e"cacemente, da sola o in associazione a 
terapie allopatiche, anche in casi considerati gravi, con be-
ne!cio del paziente anche oltre le aspettative. I casi clinici 
vengono esposti secondo le linee guida al Case Report pro-
poste da Ca.Re.Vet. (15)

MATERIALI E METODI

CASO 1
Gatta femmina, europea, di 8 anni, 
Ai primi di febbraio 2025, la gatta inizia a non mangiare e a 
respirare con la bocca aperta in atteggiamento di fame d’a-
ria. In clinica, all’esame radiogra!co emerge versamento 
pleurico bilaterale. Viene quindi ricoverata con diagnosi di 
“miocardiopatia ipertro!ca congestizia e versamento pleu-
rico secondario a scompenso cardiaco”. 
Viene poi dimessa con lieve versamento pleurico residuo e 
con terapie allopatiche indicate a vita: Furosemide per via 
orale, 5 mg ogni 12 ore; Pimobendan per via orale, 1.25 
mg ogni 12 ore. A casa inizia a presentare episodi di collas-
so, in cui improvvisamente perde conoscenza e cade dalla 
posizione in cui si trova. Presenta anche alcuni episodi di 
irrigidimento degli arti (una volta un arto posteriore e una 
volta un arto anteriore), che rientrano spontaneamente ac-
carezzandola. Episodi constatati dopo almeno 14 ore che 
non assumeva i farmaci allopatici con cui era in terapia. 
Viene scelto quindi di sottoporla a visita e terapia omeopa-
tica in data 14 febbraio 2025.

VISITA OMEOPATICA
La proprietaria riferisce che:
• Ruba il cibo al cane, ha rubato il panino all’idraulico, fa-
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melica;
• È una cozza supercoccolona «cangatto», amorevole, an-

che con estranei;
• Non ha paure, esce sul pianerottolo, è curiosa. In campa-

gna andava in giro da sola;
• È stata la prima ad accettare il cane;
• Con la sorella, all’inizio dormivano accoccolate, poi 

ognuna per sé;
• Ha sempre comandato;
• Quando gioca è irruenta, so"a e l’altra gatta si spaventa;
• Quando non ci sono le proprietarie, so#re molto; in cli-

nica è stata mogia, passava tutto il giorno nel trasportino. 
Se vanno in ferie, quando tornano fa le feste, a volte le 
aspetta dietro la porta quando rientrano, vorrebbe anda-
re con loro;

• Quando la sorella è morta l’ha trattata con indi#erenza, 
l’ha annusata un giorno prima che morisse e non l’ha più 
guardata e non ha patito la sua morte.

• ORA: ha crisi in cui inizia a irrigidire un arto, a sinistra, 
una volta posteriore e una volta anteriore, poi accarez-

zandola passa e fa le fusa;
• Sta sempre sul termosifone o sulle presine 
calde;
• Ha avuto episodi in cui perdeva conoscen-
za e cadeva.
• Osservazione: ha gli arti freddi gelati.

REPERTORIZZAZIONE
MIND - CARESSED; being - desire to be 
caressed
MIND - FORSAKEN feeling
MIND - RESTLESSNESS – evening

CHEST - EDEMA – Lungs
CHEST - HEART failure
CHEST - HEART failure – congestive
EXTREMITIES - COLDNESS – Feet
EXTREMITIES - COLDNESS – Hands
EXTREMITIES - COLDNESS - Hands – icy
GENERALS - SIDE – left
GENERALS – FAINTNESS
GENERALS - FAINTNESS - heart - disease; in
GENERALS - WARM - desire for 

Prescrizione: CARBO VEGETABILIS 30 CH in plus.
Si è preferito associare l’Omeopatia alla terapia allopatica 
già in corso e, nel caso, ridurre i farmaci gradualmente solo 
se si fossero resi non più necessari. Ciò data la gravità del-
la patologia, per evitare possibili scompensi, trattandosi di 
farmaci “salvavita”.
In letteratura la prognosi per miocardiopatia ipertro!ca 
congestizia nel gatto è riservata: la sopravvivenza media è 
data a 2-24 mesi dopo la diagnosi; è minima se c’è pre-
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Fig. 1. Ricovero

Fig. 2. Repertorizzazione caso 1.
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senza di scompenso cardiaco e 
di versamento pleurico. È una 
patologia di tipo progressivo, e 
provoca alterazioni del muscolo 
cardiaco irreversibili. I farmaci 
allopatici si usano solo per ridur-
re la sintomatologia. (5, 8, 10)

FOLLOW-UP
21-02-2025 
Ha ripreso a mangiare. Non ha 
più avuto episodi di irrigidimen-
to degli arti. L’umore è ottimo, 
sono tornate le energie. Con-
trollo in clinica: il cuore sinistro 
ha dimensioni più grandi, non sono più presenti versamen-
ti.
28-02-2025 
Nuovo episodio di malessere, si guardava intorno spaesata 
e impaurita, con respirazione accelerata. Accarezzandola la 
crisi è rientrata, ha barcollato ancora un po’ con le zampe 
posteriori. È tornata la voglia di giocare. È attiva, ha ripre-
so le sue abitudini. Mangia con entusiasmo.
14-05-2025 
Tutto bene, ha appetito, respira bene, gioca, è tornata una 
peste come da cucciola. 
La situazione è completamente rientrata, tanto da non pre-
sentare più la dilatazione atriale. Viene quindi sospeso dal 
cardiologo il Pimobendan (ciò stupisce molto la proprieta-
ria, cui era stato detto avrebbe dovuto prenderlo a vita) e 
ridotto il diuretico a 2 mg ogni 12 ore. Non ha più presen-
tato collassi o segni neurologici.
27-05-2025 
Agli esami del sangue emerge un aumento della creatinina 
a 3,4 mg/dl (range 0.5-1.8 nei gatti), che indica insorgen-
za di insu"cienza renale. Viene quindi ridotto il dosaggio 
della Furosemide a 2 mg ogni 24 ore. Procede con il rime-
dio omeopatico.
13-02-2026 
A giugno 2025 è stata diminuita e poi sospesa anche la Fu-
rosemide.
A giugno e luglio 2025 ha fatto due ecogra!e che non mo-
stravano segni di alterazioni cardiache. 
La paziente, a detta della proprietaria: “sta bene, è felice, ha 
ripreso tutte le sue abitudini, l’appetito non manca mai”. 
23-02-2026
La creatinina è scesa a 2,8 mg/dl. All’ecocardiogra!a le 
misure risultano ottimali, il cuore sostanzialmente è sano.
Continua tutti i giorni ad assumere il Carbo vegetabilis, 1 

volta al giorno.

DISCUSSIONE 
Carbo vegetabilis compare 
come 5° rimedio nella reperto-
rizzazione: viene scelto di dare 
priorità agli svenimenti, legati a 
profonda debolezza, in presenza 
di estremità fredde.
Il Morrison lo considera “uno 
dei rimedi migliori a nostra di-
sposizione in casi cardiologici 
con insu"cienza cardiaca. I pol-
moni sono deboli, dispnea con 
fame d’aria.”. (9)

Per Arsenicum album, che compare al 1° posto, la gatta 
non presentava segni di irrequietudine o di ansia. Si è scelta 
una diluizione bassa, alla 30CH, per evitare una stimolazio-
ne eccessiva dell’energia vitale. La 30K, ritenuta ulterior-
mente delicata, non era al momento reperibile.

CASO 2
Cane maschio, 15 anni, chihuahua. 
Viene portato a visita il 21-04-2022 per problemi gastroen-
terici, respiratori e dermatologici. Presenta anche un so"o 
cardiaco da insu"cienza valvole mitralica e tricuspide. Ese-
gue controlli cardiologici regolari. (Terapia allopatica con-
sigliata Pimobendan 1,25 mg/12 ore, non e#ettuata dalla 
proprietaria). 

VISITA OMEOPATICA
La proprietaria riferisce che:
- Gastroenterico, soprattutto in primavera e autunno: vo-
mito al mattino a stomaco vuoto, e diarrea;
- Dermatite da piccolo, puntini rossi sotto la pancia e sotto 
le zampe;
- Gon!ore ghiandole perianali due volte, a primavera;
- Un po’ prepotente, in casa non può entrare nessuno, solo 
chi dice lui;
- Le amiche della !glia si siedono sul divano, lo coccolano, 
quando si alzano gli ringhia;
- Agitato ansioso se viene qualcuno, se c’è qualche impre-
visto che si agitano i proprietari;
- Non ha paure particolari, ha paura di cose nuove, es. cam-
biando la cesta dei giochi, non si avvicinava aveva paura, 
anche degli oggetti per terra in passeggiata;
- Preferisce il caldo;
- Non va volentieri in macchina, piuttosto teso;
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Fig. 3. Paziente 1.
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- Con i proprietari è molto a#ettuoso, se i proprietari ri-
entrano fa le feste, cerca contatto !sico con loro ma senza 
esagerare, se no ringhia dopo un po’ che si cerca di baciarlo 
a tutti i costi;
- Con alcuni cani è curioso, con altri è cattivissimo, es. i 
labrador non li può so#rire, li aggredisce; con i pittbull gira 
al largo, fa !nta di non vederli;
- Qualche anno fa ha avuto dolore lombare, forse ernia, 
non riusciva a salire su divani e letti;
- Due volte ha fatto tracheite d’inverno 7 anni fa, fans;
- Frequenti dolori addominali, si stende con zampe davanti 
e tira su il sedere, ha piacere ad essere massaggiato, è suc-
cesso un paio di volte dopo che i proprietari erano stati via 
qualche giorno.

REPERTORIZZAZIONE
MIND – INTOLERANCE
MIND – QUARRELSOME
ABDOMEN - PAIN - cramping 
ABDOMEN - PAIN - pressure - amel.
RECTUM - DIARRHEA - weather - change of weather
CHEST - HEART; COMPLAINTS OF THE
CHEST - HEART; COMPLAINTS OF THE - tricuspid re-
gurgitation
CHEST - HEART; COMPLAINTS OF THE - Valves - Mi-
tral valve
CHEST - HEART; COMPLAINTS OF THE - Valves - Tri-
cuspid valve – regurgitation
CHEST - MURMURS - cardiac murmurs - valvular - Mi-
tral valve
BACK - PAIN - Lumbar region
SKIN - ERUPTIONS – crusty
SKIN - ERUPTIONS – vesicular

GENERALS - WEATHER - change of weather - agg.
Prescrizione: DULCAMARA 200K in plus.

FOLLOW-UP
27-10-2022
Bronchite importante il 5 ottobre, tosse secca forte, in 
continuazione, soprattutto di notte ma anche di giorno. 
Starnutiva e usciva muco dal naso. In clinica hanno sommi-
nistrato antibiotico, cortisone e n-acetilcisteina, e prescrit-
to Fluticasone propionato, non iniziato dalla proprietaria. 
Residuata tosse, soprattutto notturna e quando si agita. 
Cuore all’ecocardiogra!a leggermente migliorato (scala 
ACVIM B1/B2).
03-11-2022 
Prendendo Dulcamara 3 volte al dì è andato a posto, poi 
scalata !no a 1 volta al dì.
25-05-2023 
Buon equilibrio !sico si passa a somministrare il rimedio 
1 volta al mese. Ecocardiogra!a stabile (ACVIM B1/B2).
22-04-2024 
Ha avuto tosse il 14-04. Con ribes nero T.M. e Dulcamara 
200K tre volte al giorno, guarisce in 2-3 giorni. Si torna 
a somministrare Dulcamara una volta al mese. A volte a 
primavera, quando inizia la bella stagione, ha degli episodi 
di vomito di liquido giallastro. A settembre ha avuto una 
brutta colica, in pronto soccorso hanno dato Scopalamina. 
Se corre e salta troppo, ha dolori di schiena poi si lamenta 
a salire sul letto. Con gli altri cani è migliorato, a volte non 
li calcola. In casa è rimasto prepotente con le persone che 
entrano, in giro non le guarda.
Al controllo ecocardiogra!co il 15-04, i parametri cardiaci 
risultano leggermente peggiorati: «si osserva iniziale so-
vraccarico volumetrico sinistro», consigliato Pimobendan 
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Fig. 4. Repertorizzazione caso 2.
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ogni 12 ore (non dato dalla pro-
prietaria). Si decide di tornare a 
dare Dulcamara 200K in plus una 
volta a settimana.
08-05-2025 
Alla visita cardiologica di maggio, 
risulta stabile, non hanno più dato 
farmaci.
08-10-2025 
Ha avuto tosse, ha preso Clopera-
stina per 3 giorni e ribes nero per 
10 giorni su iniziativa della pro-
prietaria. Ha avuto zoppia all’arto 
anteriore destro ad agosto, ha fatto 
radiogra!e dove è emersa artro-
si al gomito, ha preso Meloxicam 
per 3-4 giorni. D’estate sta bene, 
in autunno inizia ad avere problemi. La proprietaria dice 
che "si mette le mani nei capelli" quando arriva l’autunno.
08-01-2026 
Il 20 dicembre 2025 è stato portato in pronto soccorso per 
un episodio di tracheite con sibili respiratori, curato con 
terapia allopatica, ma residua tosse persistente. 
(All’ecocardiogra!a la situazione risultava leggermente 
peggiorata rispetto all’ultimo esame, ma è stata e#ettuata 
in struttura diversa, e in urgenza, si attende il prossimo 
controllo nella struttura di riferimento per una corretta 
valutazione di follow-up).
Viene somministrato Dulcamara 200K tre volte al dì per 
una settimana, poi scalare !no a una volta al giorno, da 
mantenere. 12-01-2026 al controllo telefonico, va già mol-
to meglio.

DISCUSSIONE
Dulcamara è il 3° rimedio in repertorizzazione. Psorinum 
e Kalium carbonicum non corrispondono al carattere batta-
gliero del soggetto. Anche per Rhus toxicodendron non ab-
biamo su"ciente irrequietudine o desiderio di movimento. 
L’accento viene posto sulle numerose patologie acute che 
si presentano ai cambi di stagione, oltre ad alternare com-
portamenti molto a#ettuosi a una marcata aggressività. La 
proprietaria riferisce che in autunno “si mette le mani nei 
capelli” aspettandosi già i vari problemi di salute. (1, 9, 11, 12, 13)

Nella repertorizzazione non sono state utili le rubriche 
patologiche relative al cuore, (che avrebbero dato risalto 
a Psorinum o a Kalium carbonicum). In e#etti, in questo 
soggetto non si è mai avuta sintomatologia cardiaca pale-
se, dove eventuali sintomi sarebbero stati probabilmente 
di maggior guida. Si è valutato quindi il paziente nella sua 

totalità, e non solo su una singola 
patologia clinica.
Si sceglie di partire con una 200 
K, in quanto lo stato energetico 
globale del paziente lo consentiva. 
In prima istanza, la proprietaria 
tende a usare farmaci allopatici 
negli acuti, e non si è potuto ap-
prezzare il reale e#etto che la cura 
omeopatica potrebbe avere anche 
su questi.

CASO 3
Cane femmina, barbone toy, 10 
anni.
Presenta dermatite atopica e in-

su"cienza valvolare grave. So"o cardiaco di grado 5° (su 
6). In cura con Benazepril cloridrato. A un anno di età, è 
stata sottoposta ad anestesia generale per l’intervento di 
ovariectomia, ma è stata subito risvegliata per le condizio-
ni cardiache in rapido scompenso, senza poter e#ettuare 
l’intervento. 

VISITA OMEOPATICA 17-3-2012 per dermatite atopica 
cronica. 
La proprietaria riferisce:
• “Orecchie: pregressa otite con croste bianche pruriginose;
• Freddolosa, molto, trema. Ma so#re anche il caldo;
• Dermatite: croste dorso e pancia, con forfora, croste sec-

che;
• Vomita prima del calore, non mangia, le passa con l’arrivo 

delle perdite. Perdite scarse;
• Gravidanza isterica, con pupazzo, senza latte, mammelle 

gon!e, arrossate;
• Tartaro importante, non hanno più provato a sedarla;
• Un calazio all’occhio sinistro e una masserella sulla coda;
• Dopo i vaccini, a volte è un po’ mogia;
• In!ammazioni ricorrenti dei sacchi paranali;
• Lussazione della rotula destra;
• Si ingozza facilmente e tossisce. Di"coltà a deglutire;
• MIND: è una “asociale assoluta!”;
• Con i proprietari è dolcissima, dove la metti sta, è un 

“paracarro”;
• Con gli estranei è di"dente, !fona. Ha un brutto rap-

porto con altri cani, non si fa avvicinare, attacca, ringhia. 
Comanda lei con gli altri cani, anche in casa loro;

• Non ama essere presa quando è tranquilla, protesta sec-
cata;
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• Quando è in calore non cerca i maschi;
• Quando sta male vuole essere lasciata in pace;
• Se rimproverata si o#ende, va in cuccia, gira il muso;
• Adora il formaggio”.
• Dieta riso carne e verdure. Ma il proprietario le dà di 

tutto.
REPERTORIZZAZIONE
MIND – CENSORIOUS
MIND - CONSOLATION - agg.
MIND - DELUSIONS - pregnant, she is
MIND - QUIET disposition
MIND – UNSYMPATHETIC
HEAD – DANDRUFF 
EYE - TUMORS - Lids - nodules in the lids
TEETH - CARIES, decayed, hollow 
TEETH – SORDES
THROAT – SWALLOWINg - di"coult
FEMALE GENITALIA/SEX - COITION - aversion to
Prescrizione: SEPIA 200K in plus.

FOLLOW-UP
Marzo 2012 - marzo 2013
Altre 2 visite e una decina di controlli telefonici. Ha avuto 
diverse gravidanze isteriche con gon!ore e in!ammazio-
ne mammelle, dermatiti crostose e pruriginose, episodi di 
tosse. Tutto sempre rientrato con somministrazioni ravvi-
cinate in plus di Sepia 200K. Da giugno 2012 con Sepia 
1MK.

Aprile 2013
Si rende necessario un intervento chirurgico d’emergenza 
per una piometra. Si teme l’anestesia per via della situazio-
ne cardiaca. Viene e#ettuato l’intervento di ovario-isterec-
tomia e concomitante asportazione di un nodulo mamma-
rio. Il tutto viene eseguito senza complicazioni.
Dicembre 2015
Al riscontro clinico, il so"o cardiaco risulta ridotto al gra-
do 1°-2° (su 6). È stata seguita omeopaticamente !no al 
decesso a 16 anni, nel 2018 (vita media razza 13-15 anni). 

DISCUSSIONE 
Viene prescritto Sepia, che compare al 2° posto. Sulphur 
è scartato in quanto il soggetto è freddoloso e a#atto indi-
pendente. In diagnosi di#erenziale poteva essere Calcarea 
carbonica per la sua chiusura, ma mancavano paure, obesità, 
$accidità. Diverse caratteristiche molto tipiche di Sepia era-
no presenti: era come se sputasse inchiostro quando chiun-
que si avvicinava mentre lei preferiva di no. Non giocava 
con i suoi simili, e in nessun modo voleva essere avvicinata 
dai cani maschi, nemmeno durante i calori. (1, 9, 11, 12, 13)

Fig. 6. Repertorizzazione caso 3.
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RISULTATI

CASO 1 
Assistiamo a remissione completa dei sintomi, dove la pazien-
te avrebbe necessitato di terapia farmacologica a vita. Inizial-
mente la terapia è stata di tipo integrato, Omeopatia e allo-
patia. Con la remissione dei sintomi e il presentarsi di e#etti 
collaterali importanti dovuti ai farmaci allopatici, si è passati 
alla sola terapia omeopatica, senza avere avuto ricadute.
CASO 2 
Il quadro è rimasto abbastanza stabile nel tempo. Ha presen-
tato un peggioramento dopo rarefazione delle somministra-
zioni del rimedio omeopatico, e di nuovo miglioramento e 
stabilizzazione in seguito a re-intensi!cazione delle sommi-
nistrazioni del rimedio omeopatico. Si assiste a una minima 
e lenta progressione della patologia, in relazione all’avan-
zamento dell’età del soggetto, che comunque non ha mai 
scompensato né mostrato sintomatologia correlata, in 4 anni 
di follow-up. In questo caso la terapia è stata esclusiva per 
quanto riguarda la situazione cardiaca, dove non sono stati 
somministrati mai farmaci allopatici cardiologici, mentre a 
volte sono stati somministrati farmaci allopatici per patologie 
acute (contrariamente alle indicazioni dell’omeopata).
CASO 3 
In seguito a terapia omeopatica impostata per altre patolo-
gie, si osserva un importante miglioramento clinico della 
sintomatologia cardiaca, tanto da poter e#ettuare un inter-
vento chirurgico di ovario-isterectomia, precedentemente 
impossibile da e#ettuare data la grave sintomatologia car-
diaca (terapia integrata).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Emerge come la terapia omeopatica nei casi cardiologici 
possa essere utilizzata, da sola o in sinergia con terapie allo-
patiche, con e#ettivo miglioramento delle condizioni clini-

che dei pazienti e con signi!cativa riduzione di farmaci allo-
patici. L’impiego concomitante di farmaci allopatici a volte 
si rende necessario per via della gravità della patologia e dei 
rischi ad essa connessi, ma l’a"ancamento dell’Omeopatia 
può portare a miglioramenti tali da poter ridurre e a volte 
addirittura sospendere la terapia farmacologica allopatica, 
riducendo così possibili e#etti collaterali di tali farmaci. 
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